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 Cantiamo insieme: O GESÙ TI ADORO 

O Gesù ti adoro, ostia candida, 
sotto il vel di pane nutri l’anima. 
Solo in te il mio cuore si abbandonerà,  
perché tutto è vano se contemplo te. 

L’occhio, il tatto, il gusto non arriva a te, 
ma la tua parola resta salda in me:  
Figlio sei di Dio, nostra verità; 
nulla di più vero, se ci parli tu.  

Hai nascosto in Croce la divinità 
sull’altare veli l’umanità; 
Uomo-Dio la fede ti rivela a me, 
come al buon ladrone dammi un giorno in ciel.  

Anche se le piaghe non mi fai toccar. 
grido con Tommaso: “Sei il mio Signor”;  
cresca in me la fede, voglio in te sperar  
pace trovi il cuore solo nel tuo amor. 

Sei ricordo eterno che morì il Signor, 
pane vivo, vita, tu diventi in me. 
Fa’ che la mia mente attinga a te 
e della tua manna porti il gusto in sé. 

Come il pellicano nutri noi di te; 
dal peccato grido: “Lavami, Signor”.  
Il tuo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
una sola stilla, tutti puoi salvar. 

Ora guardo l’Ostia, che ti cela a me, 
ardo dalla sete di vedere te: 
quando questa carne si dissolverà, 
il tuo viso, luce, si disvelerà. Amen. 
  

 

 



 

Il Vescovo, davanti al SS.mo Sacramento sull’altare, così prega:  

Signore Gesù con te presente nel Pane Eucaristico camminiamo ora pel-
legrini sulle strade della nostra comunità simbolo delle strade del 
mondo. Vogliamo camminare insieme come Chiesa in cammino sino-
dale, che trova in te la sorgente della sua identità e il sostegno della mis-
sione che tu stesso le affidi. Attraversando i luoghi dove la gente vive, 
lavora, gioisce, soffre e muore, vogliamo ascoltarti, riconoscerti e an-
nunciarti come il nostro Signore e il nostro Dio. 
Le nostre strade siano le tue strade, le nostre case siano case per te e 
per i fratelli. 
Mettiamo sotto i tuoi occhi le sofferenze degli ammalati, la solitudine 
degli anziani, la fatica di chi è stanco e affaticato per la pandemia, per le 
guerre e ogni forma di violenza, affinché la vita di ciascuno sia penetrata 
dalla tua presenza. 
Ti ringraziamo per il dono dell’Eucaristia e ti chiediamo di farci tornare 
al gusto del pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo, segno del tuo 
amore. 
Dall’altare alle nostre mense quotidiane, sia nutrimento di vita nuova 
per noi e per il mondo, accresca la comunione, rafforzi i legami, profumi 
di perdono, nutra la fraternità. A te il nostro amore, la nostra lode e la 
nostra adorazione. 

PROCESSIONE EUCARISTICA  

Accompagnati dal corpo bandistico si canta: 

Inni e canti sciogliamo o fedeli 
al Divino Eucaristico re 
egli ascoso nei mistici veli 
cibo all’alma fedele si diè. 

Dei tuoi figli lo Stuolo qui prono 
o Signor dei potenti Ti adora; 
per i miseri implora perdono 
per i deboli implora pietà. 

 



 

Sotto i veli che il grano compose 
su quel trono raggiante di luce 
il Signore dei Signori si ascose 
per avere l'impero dei cuor.   

Dei tuoi figli…  

PREGHIERA LITANICA 

Gesù, vero Dio, Figlio del Padre, A te la lode e la gloria. 
Gesù, vero uomo, nato da Maria, A te la lode e la gloria. 
Gesù, Redentore del mondo, A te la lode e la gloria. 
Gesù, Messia e Salvatore, A te la lode e la gloria. 
Nostro fratello ed amico, A te la lode e la gloria. 
Nostro cammino e meta, A te la lode e la gloria. 
Nostra pace e riposo, A te la lode e la gloria. 
Gesù, luce d’eterna luce, A te la lode e la gloria. 
Gesù, giorno senza tramonto, A te la lode e la gloria. 
Signore della gloria, crocifisso, A te la lode e la gloria. 
Signore, risorto da morte, A te la lode e la gloria. 
Signore, asceso alla destra del Padre, A te la lode e la gloria. 
Signore, datore dello Spirito, A te la lode e la gloria. 

PRIMA SOSTA  
(via G. Ceraolo  incrocio con la via Magretti) 

IL PANE: FRUTTO DELLA TERRA E DEL NOSTRO LAVORO 

GUIDA  

Il pane arriva da lontano, è dono della terra. Prima di tutto è la terra a 
produrre il grano. Questo pane ci ricorda di essere di fronte ad un dono 
del creato e del Creatore. Poi il contadino lavora la terra, la ara, prepara 
il terreno, semina, irriga, miete… Poi il mugnaio, il panettiere… Quanto 
lavoro in questo pezzo di pane! È frutto della terra e del lavoro di tante 
persone. Questo pane ci chiede di essere grati di appartenere ad una 
comunità di uomini e di donne. 

 



 

L. Dalla Lettera Enciclica Laudato si’ di papa Francesco (n. 236) 

Nell’Eucaristia il creato trova la sua maggiore elevazione. La grazia, che 
tende a manifestarsi in modo sensibile, raggiunge un’espressione mera-
vigliosa quando Dio stesso, fatto uomo, arriva a farsi mangiare dalla sua 
creatura. Il Signore, al culmine del mistero dell’Incarnazione, volle rag-
giungere la nostra intimità attraverso un frammento di materia. Non 
dall’alto, ma da dentro, affinché nel nostro stesso mondo potessimo in-
contrare Lui. Nell’Eucaristia è già realizzata la pienezza, ed è il centro 
vitale dell’universo, il centro traboccante di amore e di vita inesauribile. 
Unito al Figlio incarnato, presente nell’Eucaristia, tutto il cosmo rende 
grazie a Dio. In effetti l’Eucaristia è di per sé un atto di amore cosmico: 
«Sì, cosmico! Perché anche quando viene celebrata sul piccolo altare di 
una chiesa di campagna, l’Eucaristia è sempre celebrata, in certo senso, 
sull’altare del mondo».  

INTERCESSIONI 

G. Ripetiamo insieme: Ti rendiamo grazie, Signore. 
L.  Padre di ogni dono, da te discende tutto ciò che siamo e ab-

biamo. 
T.  Ti rendiamo grazie, Signore. 

L.  Insegnaci a riconoscere i benefici della tua immensa bontà. 
T.  Ti rendiamo grazie, Signore. 

L.  Vero creatore dei frutti della terra, fa’ che tutti possano racco-
gliere  con abbondanza il frutto dei campi. 

T.  Ti rendiamo grazie, Signore. 

L.  Fa’ che possiamo rallegrarci per la serenità del cielo e servirci 
sempre dei doni della tua bontà. 

T.  Ti rendiamo grazie, Signore. 

L.  Il pane che riceviamo dalla tua generosità e dall’impegno di 
tanti uomini e donne, ci dia speranza e fortezza nella fatica. 

T.  Ti rendiamo grazie, Signore. 

 



 

ORAZIONE  

O Dio, fiduciosi nel tuo aiuto  
affidiamo i semi alla terra perché germoglino 
per la forza della tua potenza creatrice; 
tu che solo fai crescere e portare frutto,  
colma con abbondanza ciò che manca al nostro lavoro. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

canto prima della Benedizione:  

RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA 

Resta con noi, Signore, la sera: 
resta con noi e avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar, 
la notte mai più scenderà. 

Benedizione Eucaristica 

Riprendendo il cammino processionale si canta: 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. 
Resta sempre con noi, Signore. (2volte) 

  

PREGHIERA LITANICA 
Lettore 

Diciamo insieme: A te la lode e la gloria! 

Gesù, vero Dio, Figlio del Padre,  
Gesù, vero uomo, nato da Maria, 
Gesù, Redentore del mondo, 
Gesù, Messia e Salvatore, 

Nostro fratello ed amico, 
Nostra guida e avvocato, 
Nostro cammino e meta 



 

Nostra pace e riposo, 

Gesù, luce d’eterna luce, 
Gesù, stella radiosa del mattino, 
Gesù, alba dell’uomo nuovo, 
Gesù, giorno senza tramonto, 

Cristo, parola vivente del Padre, 
Cristo, rivelatore del Padre, 
Cristo, annunziatore della buona novella, 
Cristo, profeta del Regno, 

Divino Maestro, 
Sommo Sacerdote, 
Re della gloria, 
Unico Mediatore, 

Signore della gloria, crocifisso, 
Signore, risorto da morte, 
Signore, asceso alla destra del Padre, 
Signore, datore dello Spirito. 

SECONDA SOSTA  
(via Vittorio Emanuele - “Chiesa di Santa Rosa”) 

IL PANE: CIBO DELLA CONDIVISIONE 

GUIDA  

A tavola il pane si spezza, il cibo si condivide. Ognuno prende una parte, 
perché ce ne sia per tutti. Il pane sulle nostre mense si fa cibo di condi-
visione e ci ricorda che non si vive solo di pane, ma di comunione. A 
tavola il pane nutre anche le fatiche più dure, non solo quelle della gior-
nata di lavoro, ma spesso anche quelle dei contrasti in famiglia, delle 
incomprensioni, dei lutti. Per questo, il pane ha il profumo del perdono 
e della riconciliazione. Mentre nutre il corpo, fa rinascere le relazioni e 
la speranza. 

L. Dalla Lettera Enciclica Laudato si’ di Papa Francesco (n. 237) 

La domenica, la partecipazione all’Eucaristia ha un’importanza partico-
lare. Questo giorno, così come il sabato ebraico, si offre quale giorno del 



 

risanamento delle relazioni dell’essere umano con Dio, con sé stessi, con 
gli altri e con il mondo. La domenica è il giorno della Risurrezione, il 
“primo giorno” della nuova creazione, la cui primizia è l’umanità risorta-
del Signore, garanzia della trasfigurazione finale di tutta la realtà creata. 
[...] In questo modo l’azione umana è preservata non solo da un vuoto 
attivismo, ma anche dalla sfrenata voracità e dall’isolamento della co-
scienza che porta a inseguire l’esclusivo beneficio personale. 

INTERCESSIONI 

G. Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore. 

T.  Perdonaci, Signore. 

L.  Quando la domenica non accogliamo il tuo invito al banchetto 
del l’Eucaristia e non facciamo comunione con i fratelli. 

T.  Perdonaci, Signore. 

L.  Quando non riconosciamo che le relazioni sono essenziali per 
vive- re. 

T.  Perdonaci, Signore. 

L.  Quando a tavola ci chiudiamo nel silenzio, o nei nostri cellulari. 
 Sempre connessi. Ma spesso isolati e tremendamente soli. 
T.  Perdonaci, Signore. 
L.  Per i contrasti in famiglia, tra coniugi, tra genitori e figli, tra pa-

renti. 
T.  Perdonaci, Signore. 

ORAZIONE 

Donaci, o Padre, lo spirito di carità perché, 
nutriti dal Corpo e dal Sangue del tuo Figlio unigenito, 
siamo in mezzo a tutti gli uomini 
operatori di quella pace che Cristo ci ha lasciato in dono. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Breve momento di adorazione silenziosa. 

canto prima della Benedizione:  

 



 

TU SOLE VIVO 

Tu sole vivo per me  
sei Signore, vita e calore  
diffondi nel cuor. 

Benedizione Eucaristica 
Riprendendo il cammino processionale si canta: 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. 
Resta sempre con noi, Signore. (2volte) 

PREGHIERA LITANICA 
LETTORE 

Diciamo insieme: Donaci la tua salvezza! 

Gesù, santo di Dio, 
Gesù, volto della misericordia divina, 
Gesù, il solo giusto, 
Gesù, il Figlio obbediente, 

Redentore dell’uomo, 
Salvatore del mondo, 
Vincitore della morte, 
Principe forte e vittorioso, 

Gesù, servo del Signore, 
Gesù, uomo dei dolori, 
Gesù, solidale con i poveri, 
Gesù, clemente con i peccatori, 

Cristo, nostra riconciliazione, 
Cristo, nostra vita, 
Cristo, nostra speranza, 
Cristo, nostra pace e concordia, 
Gesù, sostegno dei deboli, 
Gesù, pace dei tribolati, 



 

Gesù, misericordia dei peccatori, 
Gesù, sollievo dei sofferenti, 

Gesù, difesa degli offesi, 
Gesù, accoglienza degli esclusi, 
Gesù, giustizia degli oppressi, 
Gesù, patria degli esuli. 

TERZA SOSTA  
(Piazzetta Luigi Sturzo “Piazzetta dell’Immacolata”) 

QUESTO PANE È IL MIO CORPO, CHE È DATO PER VOI 

GUIDA  

Il Signore ci ha detto: «prendete e mangiate», lasciandoci in questo Pane il suo 

Corpo perché noi annunciassimo a tutti, con la forza del suo Spirito, la sua morte 

e la sua risurrezione, nell’attesa del suo ritorno. Così ci ha amati e noi vogliamo 

annunciarlo a tutti. Non bastiamo a noi stessi, tutti abbiamo bisogno di un Pane 

che ci salvi, che non ci lasci morire per sempre, che ci faccia “rinascere” e ci 

doni il gusto di sentirci parte di una comunità di fratelli. 

L. Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

 (11,23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 

Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 

memoria dime». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, di-

cendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni 

volta che ne bevete, in memoria dime». Ogni volta infatti che mangiate questo 

pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 

INTERCESSIONI 

G.  Ripetiamo insieme: Sazia ci con il tuo amore, Signore. 

T.   Saziaci con il tuo amore, Signore. 

L.  Ogni pezzo di pane è un dono. Insegnaci, Gesù, non solo a mangiarlo, 

ma ad apprezzarlo e a gustarlo. Ti preghiamo. 

T.   Saziaci con il tuo amore, Signore. 

L.  Ogni dono porta con sé il donatore. Ricordaci, Gesù, che ogni cibo è 

un regalo del Creatore, della creazione e delle creature. Ti preghiamo. 

T.   Saziaci con il tuo amore, Signore. 



 

L.  Questo pane ci salva. Donaci, Gesù, di mangiare sempre questo cibo 

che, per la tua morte e risurrezione, ci riconcilia all’amore del Padre e 

ci rende fratelli e sorelle, al di là di ogni divisione. Ti preghiamo. 

T.   Saziaci con il tuo amore, Signore. 

  

ORAZIONE 

O Signore che ci sazi con l’unico pane del cielo, 

infondi in noi la grazia dello Spirito Santo 

e colmaci della dolcezza del tuo infinito amore. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

canto prima della Benedizione:  

CREDO IN TE, SIGNOR 

Credo in te, Signor, credo in te:  
grande è quaggiù il mister, ma credo in te.  

Luce soave, gioia perfetta sei.  
Credo in te, Signor, credo in te.  

Benedizione Eucaristica 

Riprendendo il cammino processionale si canta: 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. 
Resta sempre con noi, Signore.  (2volte) 

PREGHIERA LITANICA 

LETTORE:  

Diciamo insieme: Noi ti adoriamo! 

Dono stupendo che illumini la mente, 

Tesoro ineffabile dei fedeli, 

Pegno dell’amore infinito di Dio 

Sorgente che zampilla vita eterna, 

Farmaco perenne di immortalità, 

Dono mirabile, fecondo di grazia, 



 

Vero corpo di Cristo, nato dalla Vergine Madre, 

Vero corpo di Cristo, inchiodato per noi sulla croce, 

Vero corpo di Cristo, asceso alla destra del Padre, 

Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo, 

Sacramento che perpetua il sacrificio della croce, 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza, 

Memoriale della morte e risurrezione del Signore, 

Memoriale della nostra salvezza, 

Rimedio delle nostre quotidiane infermità, 

Vincolo della carità, 

Segno di unità e di pace. 

QUARTA SOSTA  
(Piazza Marconi “Palazzo Azienda Soggiorno e Turismo”) 

IL PANE VIVO DISCESO DAL CIELO 

GUIDA  

Il Signore Gesù si è fatto Pane per donarci la sua vita e ora questa vita, 
mediante il suo Santo Spirito scorre in chi accoglie questo dono. Gustia-
molo e testimoniamolo. 

L. Dal vangelo secondo Giovanni  (6,51-58) 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non 
bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia 
la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, 
che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà 
in eterno». 



 

Invocazioni 

G .  Ripetiamo insieme: Gloria a te, Signore. 

L.  Sei il pane della vita; chi viene a te non avrà mai fame e chi crede 
in te non avrà mai sete. 

T. Gloria a te, Signore. 

L. Sei il pane disceso dal cielo; chi mangia la tua carne e beve il tuo
 sangue ha la vita eterna. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei la luce del mondo; chi ti segue non cammina nelle tenebre, 
ma avrà la luce della vita. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei la vera vite che il Padre ha piantato; chi rimane in te porta 
molto frutto, perché senza te non può fare nulla. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei la voce che dà testimonianza alla verità; chi cerca la verità 
ascolta la tua parola. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei la porta delle pecore; chi entra attraverso te, sarà salvato e 
avrà la vita in abbondanza. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei la risurrezione e la vita; chi crede in te, anche se muore, vivrà. 

T. Gloria a te, Signore. 

L.  Sei l’Alfa e l’Oméga, il Principio e la Fine; chi ha sete berrà gratui-
tamente alla fonte dell’acqua della vita. 

T. Gloria a te, Signore. 

Orazione  

Dio onnipotente, che con questo pane di vita  
ci liberi dal peccato e, nel tuo amore di Padre,  
rinnovi le nostre forze, donaci di crescere ogni giorno 
nella speranza della gloria senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 

Breve momento di adorazione silenziosa. 

canto prima della Benedizione:  

INNI E CANTI SCIOGLIAMO O FEDELI 

Inni e canti sciogliamo o fedeli 
al Divino Eucaristico re 
egli ascoso nei mistici veli 
cibo all'alma fedele si diè. 

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 
o Signor dei potenti Ti adora; 
per i miseri implora perdono 
per i deboli implora pietà. 

Benedizione Eucaristica 

Riprendendo il cammino processionale si canta: 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. 

Litanie della Santissima Eucaristia 

G.  Recitiamo insieme le Litanie della Santissima Eucaristia. 

Signore, pietà     Signore, pietà 
Cristo, pietà     Cristo, pietà 
Signore, pietà     Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci    Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici    Cristo, esaudiscici 
Padre celeste, che sei Dio   abbi pietà di noi 
Figlio redentore del mondo, che sei Dio abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio   abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio   abbi pietà di noi 
Santissima Eucaristia    Noi ti adoriamo 
Dono ineffabile del Padre    Noi ti adoriamo 
Segno dell'amore supremo del Figlio Noi ti adoriamo 
Prodigio di carità dello Spirito Santo  Noi ti adoriamo 



 

Frutto benedetto della Vergine Maria Noi ti adoriamo 
Sacramento del Corpo e del Sangue  di Cristo  Noi ti adoriamo 
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce  Noi ti adoriamo 
Sacramento della nuova ed eterna alleanza  Noi ti adoriamo 
Memoriale della morte e risurrezione del Signore  Noi ti adoriamo 
Memoriale della nostra salvezza         Noi ti adoriamo 
Sacrificio di lode e di ringraziamento  Noi ti adoriamo 
Dimora di Dio con gli uomini          Noi ti adoriamo 
Pane vivo disceso dal Cielo.    Noi ti adoriamo 
Manna nascosta piena di dolcezza.   Noi ti adoriamo 
Vero Agnello pasquale                 Noi ti adoriamo 
Tesoro dei fedeli        Noi ti adoriamo 
Viatico della Chiesa pellegrinante   Noi ti adoriamo 
Rimedio delle nostre quotidiane infermità   Noi ti adoriamo 
Farmaco di immortalità                Noi ti adoriamo 
Mistero della Fede                     Noi ti adoriamo 
Sostegno della speranza               Noi ti adoriamo 
Vincolo della carità                     Noi ti adoriamo 
Segno di unità e di pace               Noi ti adoriamo 
Sorgente di gioia purissima     Noi ti adoriamo 
Sacramento che dà forza e vigore       Noi ti adoriamo 
Pegno della nostra risurrezione   Noi ti adoriamo 
Pegno della gloria futura               Noi ti adoriamo 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,    
     cancella tutte le nostre colpe 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,     
       abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
       donaci la pace. 

 

 

 



 

CHIESA DI SAN NICOLÒ DI BARI 

Entrando in chiesa si canta: T’ADORIAM OSTIA DIVINA 

T’adoriam, Ostia divina, 
t’adoriam, Ostia d’amor: 
tu dell’angelo il sospiro, 
tu dell’uomo sei l’onor: 

T’adoriam, Ostia divina, 
t’adoriam Ostia d’amor. 

Breve momento di adorazione silenziosa. 

PREGHIERA UNIVERSALE 

Vescovo 

Il sacramento dell’Eucaristia è culmine e fonte di tutta la vita cristiana, 
strumento di salvezza e di vita per il mondo. Innalziamo ancora la nostra 
preghiera unanime, affinché da questo grande dono scaturisca il bene 
per la Chiesa e per tutta l’umanità. 

L.  Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

L.  Confermaci nell’unità, Signore, perché, camminando insieme 
sulle tue vie nella fede e nella speranza, in unione con il papa 
Francesco e il nostro vescovo Guglielmo, con tutti i vescovi, i pre-
sbiteri, i seminaristi, le consacrate e i consacrati, religiose e reli-
giosi, e con l’intero tuo popolo, diffondiamo nel mondo gioia e 
fiducia. Ti preghiamo. 

L. Concedi, Signore, che tutti i figli della Chiesa, nella luce della 
fede, sappiano discernere i segni dei tempi e si impegnino con 
coerenza al servizio del Vangelo. Rendici attenti alle necessità di 
tutti gli uomini, perché condividendo i dolori e le angosce, le 
gioie e le speranze, portiamo loro fedelmente l’annuncio della 
salvezza e camminiamo insieme nella via del tuo regno. Ti pre-
ghiamo. 



 

L.  Continua, Signore, a mostrarti misericordioso verso i piccoli e i 
poveri, verso gli ammalati e gli esclusi, e a farti prossimo agli af-
faticati e agli oppressi. Aiutaci ad essere testimoni credibili di ve-
rità e di libertà, di giustizia e di pace perché tutti gli uomini si 
aprano ad una speranza nuova. Ti preghiamo. 

L.  Benedici, Signore, le nostre famiglie e i nostri giovani. Sostieni i 
 genitori perché, insieme alla scuola, ai mezzi di comunicazione e 
a tutti i luoghi di educazione, trasmettano con verità i valori che 
fanno  crescere l’uomo. Ti preghiamo. 

L. Aiutaci, Signore, ad amare la terra, a proteggerla, a prendercene 
cura, senza saccheggiarla. Donaci il nostro pane quotidiano e in-
segnaci a non sprecare, a non rubarlo agli altri. Ogni uomo s’im-
pegni a lasciare alle generazioni future una terra migliore. Ti pre-
ghiamo. 

L. In un mondo lacerato da lotte e discordie, riconosciamo, Signore, 
la tua opera che piega la durezza dei cuori e li rende disponibili 
alla riconciliazione. Con la forza del tuo Spirito agisci nell’intimo 
dei cuori, perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si 
stringano la mano e i popoli si incontrino nella concordia. Ti pre-
ghiamo. 

Vescovo 

O Signore, che hai promesso di essere in mezzo a coloro che si radunano 
nel tuo nome: concedici di riconoscerti presente tra noi e di sperimen-
tare nei nostri cuori abbondanza di grazia, misericordia e pace, nella ve-
rità e nella carità. A te, Cristo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
Breve momento di adorazione silenziosa. 

 

Canto:  Tantum ergo 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui: 
et antiquum documentum novo cedat ritui: 
praestet fides supplementum sensuum defectui. 



 

  
Genitori, Genitoque laus et iubilatio, 
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedictio: procedenti ab utroque 
compar sit laudatio.  Amen. 

  

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

CANTO FINALE 
TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 

Ti ringrazio o mio Signore 
per le cose che sono nel mondo, 
per la vita che tu m'hai donato, 
per l'amore che tu nutri per me. 

Alleluia o mio Signore, alleluia o Dio del cielo. 
Alleluia o mio Signore, alleluia o Dio del cielo. 

  

  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


